
PROCEDURA ESPROPRIATIVA SERVIZIO ASSOCIATO AI SENSI DELL A 
LEGGE REGIONALE 11/2004 E S.M.I. “DISCIPLINA DELL’ESPROP RIAZIONE 
PER PUBBLICA UTILITA’ IN VALLE D’AOSTA”   

NOZIONI GENERALI 
 

REQUISITI PER POTER ESPROPRIARE UN BENE DI PROPRIETÀ PRIVATA 
La legge riconosce il potere della P.A. di espropriare e/o asservire la proprietà privata a patto che: 

• ciò avvenga per motivi di interesse generale; 
• chi subisce l’esproprio e/o asservimento venga indennizzato della perdita subita. 

 
Prima di poter procedere con la materiale espropriazione e/o asservimento, è necessario che: 

• l’opera da realizzare sia prevista nello strumento urbanistico generale e sul bene da 
espropriare e/o asservire sia stato apposto il cosiddetto vincolo preordinato 
all’esproprio/asservimento; 

• vi sia stata la dichiarazione di pubblica utilità; 
• sia stata determinata, in via provvisoria, l’indennità di esproprio/asservimento. 

  

ITER SERVIZIO ASSOCIATO 
 

FASE 1 E 2: 
APPOSIZIONE DEL VINCOLO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA  UTILITA’ 

 

L’Amministrazione Comunale o Unité: 
• individua il proprio referente della procedura espropriativa. 
• provvede all’adempimento delle procedure connesse ai vincoli preordinati all’espropriazione 

e/o asservimento.  

Per poter espropriare e/o asservire occorre la conformità urbanistica ossia la presenza, nel PRG 
vigente, di un vincolo preordinato all’esproprio/asservimento avente ancora validità (5 anni). 

Qualora l’opera non sia conforme o presente nel PRG, è necessaria la variante dello strumento 
urbanistico per apporre il vincolo preordinato all’esproprio/asservimento. Il vincolo decade se nei 5 
anni successivi alla sua apposizione non sia dichiarata la pubblica utilità. Il decreto di 
esproprio/asservimento va quindi emesso entro i 5 anni dalla PU.    

Una volta espletata la fase di imposizione del vincolo, a seguito del deposito del progetto definitivo 
il promotore e beneficiario dell’opera provvede a richiedere all’ufficio espropriazioni il parere 
preventivo all’approvazione del progetto definitivo e alla dichiarazione di pubblica utilità (art. 12, co. 
2, della L.R.11/2004).  

La richiesta di parere dovrà essere corredata dalla seguente documentazione (art. 12, co. 1, della 
L.R.11/2004: 

• relazione sommaria che indichi la natura e lo scopo delle opere da eseguire; 
• piano particellare grafico e descrittivo degli immobili da espropriare e/o asservire e/o 

occupare, corredato del rilievo topografico e del progetto di frazionamento delle aree da 
espropriare parzialmente; 

• planimetria di progetto; 
• elenco ditte catastali degli immobili soggetti a esproprio e/o asservimento e/o occupazione 

complete degli indirizzi desunti dai registri anagrafici comunali (cartaceo e su supporto 
informatico) redatto sulle apposite schede fornite dalla Struttura Espropriazioni reperibili sul 
sito internet della regione al seguente indirizzo: 
http://appweb.regione.vda.it/dbweb/espropri/espropri.nsf/CalcoloIndennita?openform&l=ita&; 



• visure catastali; 
• ispezioni ipotecarie o attestazione del professionista di aver accertato presso l’ufficio dei 

registri immobiliari che il proprietario corrisponde a quello iscritto nei registri catastali;  
• relazione giustificativa dei criteri estimativi adottati per la determinazione delle indennità di 

espropriazione, nonché della stima analitica, per ciascun bene da espropriare e/o asservire 
e/o occupare; 

Successivamente (o contestualmente alla richiesta di parere nel caso di tempi ristretti), l’Ente 
promotore e beneficiario, provvede  ad inviare le comunicazioni previste dall’art. 12, comma 3, 
della L.R. 11/2004, predispone i successivi adempimenti (pronuncia sulle osservazioni), qualora 
necessari e approva il progetto definitivo dichiarando contestualmente la  pubblica utilità. 

 
FASE 3 

DETERMINAZIONE PROVVISORIA DELL’INDENNITA’ ED EMISS IONE DECRETO 
 

L’ufficio regionale per le espropriazioni a seguito dell’istanza di richiesta di emissione del decreto  
provvede a svolgere i seguenti adempimenti: 

- verifica gli  indirizzi e i dati anagrafici degli  intestatari, i dati catastali, i tipi di frazionamento; 
- notifica l’avviso di avvio del procedimento espropriativo a ciascun proprietario con 

indicazione del giorno e dell’ora fissati per lo stato di consistenza (almeno 7 giorni di 
preavviso);  

- tenuto conto della stima delle indennità predisposta dal progettista e delle risultanze dei 
sopralluoghi effettuati indica le somme che valuta congrue per le espropriazioni e/o 
asservimenti e/o occupazioni (determina l’indennità provvisoria); 

- redige la bozza del decreto e verifica con il promotore la disponibilità per le spese di 
registrazione e trascrizione; 

- emette il decreto di esproprio e/o asservimento e/o occupazione temporanea (avverso il 
provvedimento finale può essere presentato ricorso giurisdizionale al TAR competente 
entro 60 gg ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg.);   

- registra, trascrive  e voltura il decreto di esproprio/asservimento a spese del promotore;  
- predispone l’offerta dell’indennità e la documentazione per la notifica del decreto 

contestualmente all’avviso di immissione in possesso (ricezione notifica almeno 7 giorni 
prima);  

- esegue il decreto con la redazione del verbale di immissione in possesso (da tale data il 
beneficiario si impossessa e dispone del bene); 

 
ATTIVITA’ CONSEGUENTI AL DECRETO 

 

Una volta eseguito il decreto (con il verbale di immissione in possesso) il promotore e beneficiario 
può eseguire le opere e la procedura di esproprio si può definire conclusa. 

Parallelamente prosegue l’iter per la liquidazione dell’indennità come segue: 
-    il promotore trasmette l’elenco dei proprietari accettanti e non accettanti le indennità di 

esproprio/asservimento all’ufficio espropriazioni, che provvede ad emettere l’ordinanza 
di pagamento a favore dei soggetti che hanno concordato l’indennità e/o il deposito per i 
non accettanti;  

-   contestualmente alla trasmissione di cui sopra il promotore richiede alla Commissione 
Regionale la determinazione dell’indennità di 2° per i non accettanti (art. 28, co. 1, - si 
evidenzia che fino a 100 euro - pro quota - l’accettazione è tacita); 

-  il promotore a seguito dell’ordinanza di cui sopra provvede alla liquidazione in caso di 
accettazione e/o al deposito presso la Ragioneria territoriale dello Stato di Aosta (ex 
Cassa depositi e prestiti); 

-  la Commissione regionale per le espropriazioni, entro 3 mesi dalla richiesta, ridetermina 
l’indennità e la trasmette al promotore che la notifica al proprietario; 



-  in caso di accettazione viene svincolata la somma precedentemente depositata; 
-  in caso di non accettazione il proprietario espropriato/asservito può proporre ricorso 

presso la Corte di Appello di Torino che stabilirà l’indennità definitiva. 

Pertanto l’opera pubblica può essere realizzata, una volta eseguito il Decreto di esproprio, 
indipendentemente dal raggiungimento dell’accordo con il privato sull’indennità. 
 

DEPOSITO 
 

Nel caso l’espropriato non accetti le somme offerte, l’Autorità espropriante (RAVA), su richiesta del 
promotore dell’espropriazione, ordina a quest’ultimo il deposito dell’indennità provvisoria alla 
Ragioneria territoriale dello Stato di Aosta (ex Cassa Depositi e Prestiti).  
 

SVINCOLO SOMME DEPOSITATE 
 

Il proprietario espropriato fa istanza di svincolo all’Ente locale, promotore e beneficiario 
dell’espropriazione, chiedendo l’emissione del Certificato di mancata opposizione e Decreto di 
nulla osta allo svincolo delle somme depositate presso la Ragioneria territoriale dello Stato di 
Aosta (ex Cassa Depositi e Prestiti) a titolo di indennità definitiva; 

Il proprietario espropriato infine, presenta istanza di svincolo in carta semplice presso il M.E.F. - 
Ragioneria territoriale dello Stato di Aosta (Piazza Manzetti 2 – Aosta) - allegando i documenti 
precedentemente ottenuti, secondo la procedura prevista per la restituzione dei depositi 
amministrativi.  

 
DURATA INDICATIVA DEL PROCEDIMENTO 

Il parere reso dall’ufficio espropri di cui all’art. 12 viene rilasciato mediamente in 20 giorni dalla 
presentazione della richiesta. 

La procedura una volta dichiarata la  pubblica utilità e depositata l’istanza per l’emissione del 
decreto si svolge indicativamente come segue: 

• 30 giorni per la verifica della documentazione, notifica alle ditte interessate dell’avvio della 
procedura  ed esecuzione dello stato di consistenza; 

• 60 giorni per l’ emissione decreto (comprensivo di registrazione, trascrizione e voltura) e 
l’esecuzione dello stesso con la redazione del verbale di immissione in possesso; 

 
 

NOTE: 
Normativa di riferimento:  
- Legge regionale 2 luglio 2004, n. 11 “Disciplina dell’espropriazione per pubblica utilità in Valle 

d’Aosta”; 
- DPR 327/01 e s.m.i. “Testo Unico in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 
- D. Lvo 330/04 del 27/12/2004, recante norme integrative del DPR 327/01; 
- DGR n. 421 del 20/03/2015 “approvazione convenzione quadro”, DGR n. 646 del 8/05/2015 

“elencazione attività” e DGR 641 del 20/05/2016 “approvazione regolamento di 
funzionamento”. 

 
SEDE:  
PALAZZO REGIONALE 
PIAZZA DEFFEYES, 1 - 11100  AOSTA 
 

DIRIGENTE UFFICIO ESPROPRIAZIONI 
MAGRO Stefania 
0165/273194 
s.magro@regione.vda.it 



 
 
PERSONALE DI RIFERIMENTO PER SEGNALAZIONI E INFORMA ZIONI 
CERISE Ennio  
0165/273191 
en.cerise@regiona.vda.it 
 
 
PERSONALE ADDETTO 
ANTONIOLI Fabio – 0165/273192 
BUSA Fabrizio – 0165/273189 
FILIPPINI Angelo – 0165/273190 
GRATTACASO Luisa – 0165/273346 
MARTIN Eliana – 0165/273186 
RONZIO Enrico – 0165/273872  
SGUEGLIA Amedea – 0165/273195 
 


